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i La giornata di ieri a Montecitorio. 

La vittoria dei ministeriali alla Camera 
  Pepe 

Ancona vicepresidente al terzo ufficio. 
— Chiaradia Segretario al settimo. 
.— Le vigliaccherie di Murri contro 

il Papa. — Longinotti relatore per 
l’autorizzazione contro Podrecca. 

| ROMA, 16. 
Stamane si sono riuniti gli Uffici della 

Camera per la loro costituzione. Parteci- 
parono alla votazione circa duecento depu- 
tati, e furono eletti quasi tutti i candidati 
concordati. 

Al primo ufficio vennero eletti: presi- 
dente Podestà, ‘ vice-presidente Albasini, 
segretario Miari. 

Al secondo ufficio: presidente Cao-Pinna, 
vice-presidente Romussi, segietario Calda. 
_Al terzo ufficio: presidente Brunialti, 

vice - presidente Ancona, segretario Gio- 
vauelli. 

Al quarto ufficio : presidente 
Salvi, vice-presidente Artom, 
Padulli. | 

Al quinto ufficio : presidente 
ganlo, “vice-presidente Montauti, 
Rossi Cesare. 

Al ses'o ufficio : presidente Cirmeni, vice- 
pres dente Cassuto, segretario Gialli. 
Al settimo ufficio: presidente Tripepi, 

vice presidente Pellecchi, segretario Chia- 
radia. —. 

All'ottavo ufficio: presidente Giovanelli 
Edoardo, vice presidente Bonicelli, segre- 
tario Taverna. a 
_Al nono ufficio : presidente Morelli-Gual- 

tierotti, vice presidente Graffagni, segre- 
tario Are. ì 

Avvennero perciò le seguenti variazioni 
nella lista concordata: Al secondo Romussi 
invece di Bizzozero, e segretario Calda in- 
vece di Messedaglia; al III. presidente 
Brunialti invece di Guarracino, vice pre 
sidente Ancona invece di ©osta-Zenoglio, e 
sagretario Giovanelli invece di Longo ; al- 
l'ottavo segretario Taverna invece di Di 
Bazno. 

Dopo la loro costituzione, gli Uffici hanno 
ammesso alla lettura alcune proposte, fra 
cui ‘quella dell’on. Muratori, sulla prece- 
denza del matrimonio civile; dell’on. Gal- 
lini per la difesa dei poveri; dell’on. Gal- 
lini sul contratto di lavoro giornalistico e dell'on. Giusso per modificazioni alla 
legga elettorale politica. 

Gli Uffici hanno poi preso in esame va- 
rie domande di autorizzazione a procedere 

Negri de’ 
segretario 

Valli Ku- 
segretaria 

in giudizio, fra cui quelle contro l’on. So- 
lidati per contravvenzione al regolamento 
edilizio di Roma, e contro Podrecca per 
voffesa al Sommo Pontefice ed alla Reli- 
gione cattolica, nominando a commissarii 
gli onor. Albasini, Mezzanotte, Prampolini 
Longinotti, Valli, Turati, Muratori, Pala 
e Gallini Carlo. i 

L'on. Murri al IV.o Ufficio ha dichia- 
rato che sarebba favorevole ‘all’autorizza- 
zione a procedere, qualora il. Poftefice gi 
tenesse all’ infuort e superiore ai partiti ; 
ritiene invece che ciò non avvenga specie 
in rapperto alle elezioni politiche : per modo che il Papa discese al livello di 
qualsiasi cittadino. A lui si associano gli ou. Agnini e Codugno. 

L'on. Longinotti dichiara che, essendo egli favorevole all’autorizzazione a proce- dere, sempre quando sia escluso il sospetto di persecuzione politica, lo è tanto più in 
questo caso in cui, in rapporto al Podrecca 
per cui è in corso un’altra domanda di 
autorizzazione a procedere per identica im- putazione ; egli crede che la Camera debba provvedere alla severa tutela del proprio 

progetti: ministeriali 
rn 

La Provincializzazione della Scuola 
Del progetto Daneo per la provincializ- zazione della scuola trascureremo la parte puramente tecnica risgrardante i migliora- meuti dei maestri, e l’assistenza scolastica p>r riferire sommariamente gui consorzi provinciali ai quali sarà davoluta 1° ammi- nistrazione e'la dirszione delle scuole dei comuoi ch> (non sian "ar condario o distretto. Allaloro compusizione concorrono lé rappresentanze dello Stato della provincia, ; dei comuni, dei maestri, In questo modo dus membri saranno elstti dai consigli provinciali della provincia compresi nel consorzio, due maestri e di- r>ttori saranno ‘eletti dii maestri eleman- tari e dai direttori chs insegnano ‘nella scuola del comune consorziato. Quattro mambri saranno eletti a scrutinio di lista con rappresentanza delle minoranze dei consigli comunali dei comuni consorziati Due membri saranno eletti uno dai consi- gli comunali dei capoluogo della provincia e l’altro dai consigli comunali dei capiluo- ghi di circondario compresi nel consorzio Quattro membri resideati. nella provincia siranno nominati per decreto reale. su pro- 

posta del ministro della Pubblica Istruzione 
Il regio provveditore. agli studi andrà 4 
sedere nel consorzio quale membro di diritto 

Il consiglio provinciale scolastico eleg- 

CASA DI. CURA 
_ Approvata con decreto della R. Prefettura 

{ 

o capoluoghi di cir-' 

decoro, manifestando la sua disapprova- 
zione contro certi sistemi di polemica e di 
propaganda. 

Venne eletto a commissario i’amico on. 
Longinotti a grande maggioranza. 

Gli Uffici hanno pure esaminato varii 
disegni di legge di secondaria importanza. 

Il discorso del Ministro. dell’ Istruzione 
Il regolamento sull’ istruzione religiosa 

deve .sperimentarsi — La libertà a 
proposito dei Seminarii. 

Roma, 17. — Alla seduta deserta anche 
stasera quando si riaperse la discussione 
sul bilancio dell’ Istruzione Pala fra gli 
altri, rifacendosi alle scoperte della Com- 
missione d’ inchiesta lamentò che titolari 
di insegnamento permangano alla Minerva 
con doppio stipendio, e che un. ispettore® 
della provincia di Sassari si sia trasfor- 
mato in agente elettorale. i 

Cornaggia afferma che nei Seminarii i 
corsi ginnastici: e liceali si svolgono in 
base ai programmi stabiliti dallo Stato e 
che sono serupolosamente osservate le più 
strette regole igieniche moderne. i 

Dopo altri oratori prese la parola il mi- 
nistro Daneo. 

Per quanto risguarda l’ istruzione ele- 
mentare, alla pensione dei maestri (che 
verrà automaticamente aumentata cogli sti- 
pendi pur riformando in avvenire il Mon- 
tepensioni), per la preparazione dei mae- 
stri buoni e l'eliminazione dei pochi cat- 
tivi e per altre domande, rifa. il progetto 
che intende presentare. 

Quanto all’ istruzione religiosa osserva 
che l’esperienza non autorizza ancora un 
giudizio definitivo sui risultati dell’attuale 
regolamento, che dev'essere lealmente com- 
preso e lealmente osservato rispettando in- 
sieme ì diritti delle coscienze e il senti- 
mento di libertà. (Commenti vari). 

Per gli asili procurerà un maggior con- 
trollo del Governo pur lasciando libere le 
iniziative private. 

Pei professori delle pareggiate’ s’accor- 
derà col collega del Tesoro. 

Poichè si è accennato alla‘questione del- 
l’ insegnamento nei Seminari (segni di at- 
tenzione), osserva che come ebbe a osser- 
vare l’er. Mosca anche per la soluzione di 
questa questione dobbiamo ispirarci al con 
cetto della libera Chiesi nel libero Stato 
concetto che ha chiuso l’è ‘a dei contrasti 
giurisdizionali e che informa ormai tutta 
la nostra legislazione. 

Il concentramento dei seminari, che è 
stato invocato da alcuni oratori, esula dalla 
competenza del Ministero dell’Istruzione 
al quale compete solo un diritto di vigi- 
lanza didattica sui seminari stessi in quanto 
abbiano istruzione in scuola privata. 

Nota, del resto, che anche nelle sfere 
ecclesiastiche si tende a concentrare i se- 
minari e a rialzare il livello degli insegna- 
menti che in essi si imparte; quanto alla 
vigilanza, essa viene energicamente eser- 
citata dal Ministero dei Culti per la parte 
didattica e disciplinare. 

Ma non si può senza ledere l’alto prin- 
cipio della libertà vietare ai padri di fa- 
miglia di mandare i loro figli, che hanno 
assoluto obbligo dell’ insegnamento elemen- 
tare a quella scuola che essi preferiscono 
e quindi anche ai seminari. (Commenti). 

Per il riordino della Minerva promette 
che farà ‘poco per volta migliorando piante 
e Impiegati, 

Con alcune votazioni si chiude la séduta. 

gerà nel proprio seno il presidente, il se- 
gretario e due consiglieri supplenti. Vice- 
presidente sarà il provveditose che presi- 
derà anche la deputazione scolastica, orga- 
no esecutivo e disciplinare del consiglio. I 
comuni consorziati verseranno al consiglio 
come loro contributo l'ammontare delle loro 
attuali spese per stipendi, assegni e pen- 
sioni di insegnanti e rimarranno liberati 
da ogni maggiore spesa per tali titoli 
nell’avvvenire. 

Lo Stato ‘integrerà la differenza, cioè 
verserà ai consorzi (oltre tutti i concorsi 
e rimborsi dipendenti dalle leggi 11 aprile 
1886 e 8 luglio 1906) l'ammontare di ogni 
maggiore spesa per stipendi, assegni, au-. 
menti ssssennali e pensioni dovute così ai 
maestri, come ai direttori didattici. Così i 
comuni consorziati cousolideranno la. spesa 
cha attualmeate erogano del personale e 
non avranno altri oneri che quello di for- 
nire il locale scolastico con la relativa ma- 
nutenzione e custodia. Le provincie, dal 
canto loro, seguiteranno a provvedere ai 
locali per il consiglio e l’ uffisio ssolastico 
provinciale come ora vi sono tenute. Per. 
quanto poi spacialmente si attiene agli e- 
difici scolastici, il progetto mira ad assi- 
curaroe la costruzione su larga scala. 

All'uopo, intanto, provvede con un fab- 
bisogno non minore di 240 milioni. E que- 
sto fondo sarà fornito dalla Cassa depositi 
e prestiti sotto forma di operazione di mu- 
tui estiaguibili in cinquant'anni. Natural- 
mante i comuni saranno ammessi a godere 
di questi mutui gradatamente, entro un 

per le malattie di RN 
  

periodo di dodici anvi, inquantochè la Cassa 
depositi e prestiti non sarà obbligata a for- 
nire che venti milioni all anno. Il carico 
degli interessi sal'à totalmente assunto dal'o 
Stato, restando a carico dei comuni sol- 
tanto la restituzione della sorte di cin- 
quanta rate annuali. i i 

A questo .progetto noi diamo subito, 
senza esitanze, la nostra pal!a nera. Perchè 
il nuovo. ordinamento. scolastico toglie la 
scuola al Comune, spogliandonelo di que. 
st’ultima larva di autonomia : spoglia quindi 
i genitori di quel rimasuglio d: controllo 
che hanno diritto d’avere essendo essa, 
fonte d’ istruzione, la maggior funzione 

edueatrice dei figli. i si 
Coloro che invocavano, . nuovi ordina- 

menti dalla scuola partivano dalla conside- 
razione dell’analfabetismo del meridionale, 
Ora, e lo dimostrò il socialista Salveminl 
sull’Avanti, la risoluzione sta tutta nel 
fornire il denaro, e buoni maestri. La crea- 
zione d’un organismo burocratico non fprà 
che aumentare la farragine e la lentezza 
nell’amministrazione scolastica, e renderà 

giubilanti 1 laicisti che col nuovo organo 

sperano di violentare la volontà del  po- 

polo, coll’escludere l'elemento religioso 

dall’educazione. 
Il progetto certamonte non avrà fortuna 

in Parlamento. Strano episodio parlamen- 

tare: mentre gli elementi della maggio. 

ranza non “hanno dubitato di manifestare 
la loro contrarietà ; 1’Estrema e la Sinistra 
d’opposizione plaude rumorosamente. Plaude 
il Caratti, ex presidente dell’U. M. N. 
sull’Adriatico, plaude, in fondo, il Cousi- 
glio Direttivo dell’U, M. N. in un luogo 

ordine del giorno, plaude 1’ Avazd:?, consoni 

erranti cnr et   

gli altri organi del blocco. 

anche fidi dell’on. Sonnino esprimono la 
loro disapprovazione al progetto. i 

Citiamo, fea i tanti, l'on. Torre, diret- 
tore della corrispondenza romana politica 
del sonniniano Corriere della Sera e che 

‘anzi fu officiato pel sottosegretario all’ Istru- 
zione dall’on. Sonnino istesso. i 

L'on, Andrea Torre da moltissimi anni 
si occupa del problema della scuola.' E° 
stato membro della Commissione reale per 
la riforma della scuola media, ed è membro 
della Commissione reale per la forma uni- 
versitaria. Si debbono a lui le parti più 
essenziali e caratteristiche della riforma 
dell’ istruzione e dell’educazione secondaria. 

Egli, interrogato, ha detto fra l’altro: 
«il non buono (el progetto) è l'enorme 
macchinario amministrativo che si vorrebbe 
creare nelle . provincie e nell’amministra- 
zione centrale. Ci troviamo davanti ad una 
concezione burocratica della scuola, la quale 
iu.» ha ragion di essere. Bisogna invece 
scmplificare non complicare il macchinario 
amministrativo, renderlo più agile non più 
pesante, Il Governo ha seguito in questo 
un criterio che è a rovescio di quello cui 
avrebbe dovuto ispirarsi. 

Strana, ripetiamo, questa situazione ; 
un progetto ti legge del Governo che è 
caldeggiato dall’opposizione e combattuto 
dalla maggioranza ministeriale. Prevediamo' 
che sarà, probabilmente nello scrutinio se- 
greto, respinto dalla Camera, travolgendo il 
ministro Daneo, e, ss Sonnino vorrà essere 
‘vincolato alla sorte del suo ministro, 1’ in- 
tero gabinetto sarà travolto. 

Audace parrà la nostra profezia, ma at- 
tendiamo i fatti. atos. 

  

  

  

  

  

" [NQUOUraZIoNe 
della Ferrovia Carnica 
Veniamo informati da fonte compe- 

tente che l’esercizio della ferrovia car- 

nica, date le condizioni di quella re- 

gione in questo periodo emigratorio, 
commincerà verso” la metà di marzo, 

dopo un collaudo provvisorio. Il col- 
laudo definitivo verrà entro il mese 

di Maggio. 
L’impianto del telegrafo è ormai 

compiuto e funziona fino a Villa San- 

tina; corrono attualmente 6 treni quo- 

tidiani di ghiaia” per l’ultimo assetto 
dei terrapieni. 

i ci 

Codroipo 
18 febbraso. 

Adunanza magistrale. 

L’adunanza magistrale riuscì numerosis- 
sima. Presiedeva il maestro Pasquotti. Dopo 
l’approvazione della relazione morale si 
decise l’ invio di un telegramma al mini- 
stro Daneo, dichiarandosi entusiasta del 
progetto riformatore della scuola primaria 
e facendo voti per la sollecita effettuazione 
del medesimo. L’ assemblea confermò a 
pieni voti a presidente ìl maestro signor 
Pomponio Pasquotti, e infine votò il se- 
guente ordine del giorno : 

«I convenuti convinti che per infgc- 
dere-vita attiva alla organizzazione magi- 
strale provine. indispensabile ritornare al- 
l’Associaz. Friulana costituita sulle basi 
dello Statuto 1. aprile 1902, accolsero la 
proposta della presidenza della F. M. P. 
ed augurano che tale proposta venga ac- 
settata anche dalle consorelle della Pro- 
vincia, per la pronta ricostituzione della 
Associazione stessa ». 

Pordenone. 
18 febbraio. 

Il medico -della frazione di Torre. 

Finalmente il Municipio ha aperto il 
concorso per la terza coniotta medica della 
frazione di Torre. Era ora di provvedere 
ad una borgata di circa 4.000 anime. 

Il mercato bovino 

che era stato sospeso con decreto del 15 
corrente, è stato con domani riattivato. 

Casarsa 
17 fibbraio. 

ll resoconto del Segretariato 

E’'stato pubblicato }l resoconto del no- 
stro Segretariato Emigrati. i 

Il Segretariato trattò 89 pratiche per 
infortuni, 40 per ricnpero mercedi, 31 
ricerche di persone, 196 diverse, 611 per 
collocamento di mano d’opera. Corrispon- 
denza ricevuta 1061, partita 1030: let- 
tere in varie lingue straniere 183; con- 
ferenze 154. ve 

E’ un resoconto lusinghiero, che do- 
vrebba .animare i mostri operai a soste- 
nere più efficacemente l’opera benefica. 
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Gemona 
17 febbraio. 

Sulle dimiss'oni del sindaco. 
Il sig. Antonio Stroili-Taglialegna non 

ha, a quanto potei sapere, ancora risposto 
alle lettere che la Giunta gli ha inviato a 
nome proprio e del Consiglio per farlo re- 
cedere dalle dimissioni della carica di sin- 
daco. i 

Pare che la decisione presa del signor 
Stroili Taglialegna sia irrevocabile, ed al- 
cuni suoi intimi fanno risalire la colpa di 
ciò pel voto unanime di biasimo dato dal 
Consiglio comunale nella sua tornata del 
24 u. d. contro îa Direzione delle Poste 
che ina ressun conto tenne i desidari espressi 
in precedenza dal Consiglio rizuardo al- 
l’Ufficio postale di Ospedaletto. 

Questo voto, senza saperlo, andava a 
colpire il sig. Taglialagua, perchè egli as- 
sieme al suo factetum comm. Borgomanero 
s'era misteriosamente occupato acciocchè 
la Direzione delle Poste di Udine risol- 
vesse la questione dell’Ufficio postale di 
Ospedaletto in senso cintrario a quello de- 
Siderato dalla cittadinanza. 

Cattedra Ambulante di Agricoltura 
per i distretti di Gemona - Tarcento. 

Nel pomsriggio d’oggi gli assessori sig. 
avv. L. Fantoni e sig. Ugo De Carli ac 
compagnati dal segretario sig. Carlo Ros- 
sini si portarono a Tarcento a conferire 
con quel sindaco per. l’attuazione della 
Cattedra Armbulante d’ Agricoltura per i 
distretti di Gemona e Tarcento. 

Colà vennero signorilmente accolti dal 
sindaco sig. G. B. Serafini il quale comu- 
nicò loro d’aver ieri. difamato una circo- 
lare a tutti i colleghi del suo distretto in- 
vitandoli a voler sollecitamente deliberare 
il loro concorso pecuniario a. favore della 
utile istituzione in proporzione .delle loro 
forze. 

Rimase poi convenuto che appena saranno 
pervenute tutte le adesioni siano convocati 
tutti i Sindaci dei due Distretti per sta- 
bilire in quali giorni il titolare della Cat- 
tedra dovrà portarsi nei singoli paesi. 

La residenza dell’ufficio venne fissata in 
Gemona nei pressi della stazione ferroviarie. 

S. Vito al Tagliamento 
È 17 febbraio. 

La riapertura dei mercato. 

Il prefetto con decreto d’ieri ha revocato 
l’ordine di chiusura del mercato degli ani- 
mali. 

  

Fra qualche giorno 

avrà luogo la seduta consigliare per l’ap- 
provazione del così detto progettone. 

L'attesa è vivissima. La seduta a quanto 
pare avrà luogo di sera. Qualche consi- 
gliere si è preparato alla perorazione. 

Un povero disgraziato. 

Ieri veniva tradotto al Manicomio Pro- 
vinciale il giovane Gioacchino Rossi, che 
tempo fa aveva tentato di suicidarsi get- 
tandosi nel « Fol», perchè aveva dato segni 
di forte squilibrio mentale. 

Congregazione di Carità. 
L’ incasso di L. 91.55, fatto in occa- 

sione della confersaza Diavoli e diavolerie, 
tenuta dal prof. Giacomuzzi don. Lodovico, 
fu ieri trasmesso alla Congregazione di 
Carità. 

Ioveca amici | 

  

a a è 
Camino di Codroipo. 

16 febbraso. 

Teatrino. 
La squallida, taciturna quaresima, fa pen- 

sare melanconicamente... a Carnevale. Non 
certo per desiderio di clamori e canti as- 
sordanti, .ma per .quelle ore gaie e tran- 
quille trascorse al teatro. 

Al teatro? Sì, perchè di Carnevale qui 
sì fa il teatro sul serio ed il pubblico sem- 
pre numeroso ammirava .ed applaudiva ai 
giovani attori.. Ammiravasi la buona di- 
sposizione, la fermezza nell’apprendimento, 
la soddisfazione per la riuscita. 

Ed ebbero bella e buona riuscita le se- 
guenti produzioni: «I sorci in trappola » 
« Satana » la brillantissima farsa « In Tri- 
bunale » « Le due sorelle, » commedia per 

ifanciulle, «Il sigaro e gli occhiali» del 
nostro prof. Giuseppe Ellero, « La Morte 
di Re Carnevale » ecc. 

Ed ora gli attori si raccolgono e stu- 
diano per la prossima Pasqua, sospirando 
l’ istante di divertire educando. 

Un plauso, una parola d’ incomggiamento 
la dobbiam pure rivolgere a parecchi gio- 
vani del vicino paese di S. Vidotto, che 
in nulla secondi ai nostri attori, anch'essi 
vollero presentarsi al pubblico con delle 
recite buone. Le persone che s’affollavano. 
nel teatrino, dimostrarono la loro soddisfa- 
zione con ripetuti applausi. 

Conferenza. 
Per iniziativa del Circolo Agricolo di 

Codroipo, domenica scorsa, il dott. Panizzi, 
Prof. della Cattedra Ambulante d’Agricol- 
tura di Latisana tenne nell’aula scolastica 
una conferenza contro la diespis e sulla 
utilità delle concimaie. 
La bella e pratica conferenza lasciò in 

tutti il desiderio di riudire il dotto confe- 
renziere. 2 

Sacile 
16 febbraio 

Colombo fanciullo. 

del maestro Polleri e « La scuola del vil- 
laggio » del M.0 Costamagna furono le ope- 
rette che i giovani del Circolo S. Liberale 
eseguirono con accompagnamento di scelta 
orchestra domenica p. p. nel salone Ruffo 
sede delle associazioni Cattoliche locali.’ 

I molteplice: trattenimenti indetti in tal 
giorno nella nostra gentile Cittadina, i 
raggiri e le intimidazioni di pochi, nulla 
valsero a trattenere i numerosi invitati che 
‘gremirono il vasto salone e lo fecero ri-_ 
suonare d’entusiastici applausi all’ indirizzo 
dei giovani artisti e di coloro che con a- 
more e sacrificio dirigono la benefica isti- 
tuzione. j 

Incoraggiati dall’ insperato successo do- 
menica p. v. alle ore 7 pom. si ripresente- 
ranno alla ribalta e osiamo sperare che 
nessuno certamente dei tanti ammiratori 
mancherà all’ invito. 

Mortegliano 
17 febbraio. 

Arresto per calunnia. 
Certo Giovanni Purinari, spinto da sen- 

timenti di livore derfunciò ai carabinieri 
d’essece stato minacciato di morte da Gio- 
vacni' Lodolo. Essendo dalle indagini ope- 
rate dalla benemerita risultata falsa la de- 
nuncia di Pulinari fu arrestato per calunnia. 

Ragogna 
17 febbraio. 

Sempre armi. 
Malgrado i continui arresti che avven- 

gono in ogni parte della provincia, pure 1 
nostri contadini non hanno perduto il 

‘brutto vezzo di portare armi indosso. 
Nell’osteria di Di Filippo l’altra sera i 

carabinieri arrestarono lo stalliere Leone 
Capistrano perchè teneva appunto due ron- 
cole. Il Capistrano era anche ubbriaco. 

Paularo 
17 febbrato. 

Un documento trafugato. 
E’ già un mese che il fatto avvenne o 

diremo meglio che lo si scoperse. 
Il documento scomparso è un contratto, 

segnato col numero venti, stipulato fra 
l’appaltatore del dazio consumo Flospergher 
e la filiale della Cooperativa Carnica di 
Consumo. ; 

La constatazione della mancanza fu fatta 
dal sig. Flospergher il quale ne diede im- 
mediato avviso al Sindaco, e del fatto fu 
redatto relativo verbale. 

Non si sa quale ragione “abbia avuto il 
sotrattore del documento per ‘impossessar- 
sene, ad ogni modo tutto verrà chiarito 
occupandosene ora. l’autorità giudiziaria, 
presso la quale il Sindaco ha sporto de- 
nuncia. 

Spilimbergo 
17 febbraso. 

Conferenza. 
Il sig. Guido Piccotti ispettore dell’Uffi- 

cio Provinciale del lavoro terrà domenica 
20 corr. alle ore 14 nella sala della So- 
cietà Operaia una conferenza pubblica sul 
tema: « Cassa Nazionale di Previdenza per 

le Pensioni ». 

(ddt ar L. ZAPPAROLI, grid 
(Visite tuti i giorni - Ufine Via Aquileia 96 - Telefono 362  



  

Treppo Carnico... 
16 febbraso. 

Per un collega 
Oggi nella nostra Chiesa ‘Parrocchiale 

ebbe luogo una solenne Messa funebre in- 

detta dall’Associazione Pittori e Decoratori 
deì Comune, in suffragio del defunto loro 
collega Pierinò Moro di Paolo, il quale ar- 
ruolatosi nel Corpo della R. a Finanza ; il 
giorno 9 del mese d’agosto 1909, colpito 
improvvisamente da erudele malattia, mo- 
riva all’ ospitale di Caserta. 

La cerimonia fu veraltiénte commovente. 
Un grazie di cuore a tutti i colleghi in- 

tervenuti in buon numero, ed al Coman- 
dante la R.a Brigata di Finanza di Paluzza, 
ed ai due suoi. iniliti che gi sono compia- 
ciuti di rappresentare il R.o Corpo, inter- 
venendo alla solenne Funzione. 

Avasinis 
17 febbraio. 

Ancora sul triste fatto. 
Teri si portò qui ad Avasinis il mare- 

sciallo dei Carabinieri sig. Molesini con un 
milite pet compiere le prime indagini. 

Nel pomsriggio d’oggi arrivò il Pretore 
di Gemona avv. Angelo Minesso con l’altinno 
di quella Pretura per, interrogare il ferito. 

Lo stato di Questi è aricora grave, per 
il minimo né avrà per una sessantina di 
gior ni. 

Il feritote è è sempre latitante, 

Ci scrivono in proposito da Gemona, 17: 
Regna sempre mistero sul movente della 

tragedia di lunedì. 
L’ Urban dichiarò di non avere mai avuto 

questione alcuna con il Ridolfo e di non 
saper. spieggre del perchè il suo futuro 
cognato lo abbia voluto ferire. 

Il dott. Aroldo Menicoff medico di Tra- 
saghis riscontrò all’ Urban due gravi ferite 
una all'addome ed una alla testa guaribili 

complicazioni. 
  

57 scheletri di nani preistorici. 

Vienna, 17. — Presso Peggau, in Stiria, 
sì sono scoperti in una grotta cinquanta- 
sette scheletri che secondo il prof. Hilber 
dell’Università di Graz, chie li ha esami- 

rica di nani di cui si scoprirono già trac- 
cie in Isvizzera, in Francia e in Germania. 

Gli scheletri sono tutti di maschi atulti 
e inisurano trà un metro & 31 centimetri 
e un metro e 39. 
  

La grazia reale a 2000 condannati politici. 
Londra, 17, —— HI Daly Telegraph ha 

da Madrid: Nel Consiglio dei ministri di 
iersera si decise di invitare il Re Alfonso 
a firmare la grazia a certi condannati per 
reati politici. Un’amnistia generale è im- 

possibile perchè. occorrerebbe per essa la 
satizione delle Cortes e la Camera dei de- 
putati è ora in vacanza. Il decreto, tutta- 
via, riguarda più di duemila persone, com- 
presi i colpevoli di disordini a Barcellona, 
esclusi però gli accusati di sedizione e di 
ribellione e gli incendiari, 
  

Le suffragette italiane 
ricevute dall’onor. Sonnino. 

Roma, 17. — Stamane il Prosiderite dè 
Consiglio ha ricevuto il Comitato. pro-suf- 
fragio femminile. Il Comitato chiese all'on; 
Sonnino di interessarsi del problema. 

er id — dti 

INTERMEZZI 

Tonerezze commoventi 
Tre deputati si sono preoccupati della 

ignoranza del clero, della 
ciente, deplorevole, che si dà nei semi: 
narii, Un d’essi l’on. Marri, educato istruito 
anche egli nei seminarii. Sarebbe preten- 
dere un atto d’umiltà troppo eroico cre- 
dere che egli... abbia misurato sopra il 
suo metro gli altri, educati con lui, nel 
dirli deformati nel? intelligenza. Ma la- 
sciamò lui, l'ex prete, ex fino a un certo 
punto. Già; nori ci commoss8. Ci commos- 
sero gli altri due deputati, socialisti, ci 
commosse — fino alle lacrime — l’onor. 

. Calda, ci commosse l’on.... di Budrio, il 
Podrecca. Diffamatore e — passi pur la 
parola, dopo il nome di... Podrecca -— 
sputacchiatore dei preti, egli si preoccupa 
della loro ignoranza. Il nemico che com- 
batte slealmente con tutti 1 mezzi, che si 
preoccupa delle deboli forze dell’avversario 
e invoca per lui ziuto da un'altro nemico: 
il Governo borghese ! 

Podrecca vuole adunque un clero più 
colto, più bravo, e quindi più efficace nel- 
È influenza sul popolo «(giacchè la maggior 
cultura nell'uomo gli è mezzo di domina- 
zione); lui che lamenta quotidianamente 
gli effetti disastrosi dell’ influenza del clero 
sul popolo. Col Podrecca il Calda. Il quale 
ancora, dopo aver dimostrato la sua tena- 
rézza per una maggior cultura del clero, 
mostrò timore di aver commesso una cat- 
tiva azione (è così rara in loro la genero- 
sità che può PERSI peccato); tanto ti- 
more.che proclamò alla Camera dei depu- 
tati che egli desideràndo il bene del clero 
dal Governo, non voleva persecuzioni con- 
tro di esso. 

©. Peccato che il clero abbia fitta cino- 
scenza, deformandosi nella lettura del Van- 
gelo, del tipo «Fariseo »; e clie quindi 
faccia un apprezzamento delle ‘tenerezze 
Murri-Podrecca-Calda clié impedirà di spe- 
dire il biglietto di prammatica... 

C’è tina classe di uomini al mondo che 
per riuscire a diffamare i loro avversarii, 

serie, col mentito scopo di invocare su loro 
la pietà e il soccorso. Questa è la classe 
più infame... 1   

in non meno di 40 giorni salvo possibili. 

nati, appartetigono dd una razza preisto- 

istruzione defi- 

. italiana. Fissa è nota e 

ne sciorinano al pubblico’, calunniose mi- 

  

Note e commenti 

  

Non si danno pacs. 
Gli drgani radico - socialisti non sauno 

ancora darsi pate della formazione del blocco 
costituzionale. Leggere la trilogia Tempo 
Secolo Avanti. per credere, anzi REE toccare 
con mano! L’Avanéi lamenta cho il mini- 
stero abbia voluto il voto costringendo VI 
strema al no, e facendosi portare sugli 
scudi dei pretoriani (i giolittiani) che at- 
tendono il momento propizio pel ritorno 
dell’ imperatore del cuor loro. Tempo idem; 
Secolo idem. Essi bramavano che Sonnino 
fosse rimasto nel Limbo oscuro della aspet- 
tativa senza costringere la Camera a de- 
cidersi, fino al giorno opportuno per isvin- 
colarsi. dalla stretta dei giolittiani. 

Chi direbbe, mo’, chi direbbe che osas- 
sero sciorinare al pubblico tanta fregola 
di montar su, al potere. Pazienza pel Se- 
colo il cui Pantano ha una unifocme gal- 
lonata di ministro appena usata, ma Bis- 
solati, ma Treves, ma Turati.. 

La rampogna. 
Là rampogna a questa, gelosia verso il 

goveriò borghese di Sonnino è sommibi. 
strita dal socialista Lombardo-Radicè sull’ A- 
vanti! istesso. E l'organo magno del sole non 
ancora sputitato, pubblicandola, noti omette 
di lamentarsene, soggiungendo: <« Bisogna 
tuttavia riconoscere : nelle file della demo- 
crazia, in ogni gruppo di essa, vi liahno 
ottime persone che credono loro dovere — 
dovere di partito — chiudere gli cechi swi 
bisogni del paese e sulla bon'à di ogni di 
segno che il Governo il Governo da 
aborrire è da combattere sempre a qua- 
liinque costo — proponga per far fronte a 
quei bisogni. E per costoro le rampogne 
del Lombardo-Radicè vengodo molto 4 pro- 
posito ». 

Inteso, popolo mio bello, qho sono ct 
time persone d’Estrema che pospongono il 
bene del paese alla gioia di combattere ad 
oltranza e a qualunque costo il ministero ? 

Nel paese “della. libertà. 
Una capatina in Francia, ove la Masso- 

neria sta allargand o le reti della... libertè. 
Eccovi, a proposito, come è informato a 

libertà il nuovo progetto Dbritndrste per 
la ecuola : 

I vecchi diplomi non basteranno più pei 
insegnare in una scuola elementare; sarà 
necessario un certificato d’attitudine  pe- 
dagogica, di cui non si specificano le con- 
dizioni. 

Così sarà agevole negarlo a 
puzzi di massoneria, 

I jibrì d’ibisegnamento, di lettura, di 
premio, dovranno essere sottommessi al- 
l’ ispettore accademico, e il ministro potrà 

i noD 

‘interdirli. 
Per aprire una scuola bisognerà rivol- 

gersi al Sindaco del Comune e sottommet- 
tergli il piano dei locali scolastici. E un 
sitidato, tirannello di villaggio, valendosi 
di espessioni del genere «buoni costumi, 
igiene, sicurezza dei fanciulli » potrà na- 
scondere il suo forcaiolismo, e opporsi. 

Il masstro libero dovrà ancora fornire il 
piano del suo insegnamento e il programma. 
ché intende svolgere, far conoscere le lo- 
calità che ha abitate, gli, impieghi o le 
professioni che ha esercitato dopo 1 venti 
anni. 

E finalmentè — in cauda venenum — 
‘dovrà dichiarare che non apparbietta ad 
alcuna congregazione. 

Esclusa però la congregazione massonida. 
E — vive la libertà — a squarciagola! 
  

Un nuovo regolamento 
per la circolazione degli. automobili. 

Roma, Î?. — l'on. Rubini ha Sfudiato 
un * complesso di nofme legistitive, intese 

zione degli automobili, ed ha deliberato 
di dare comunicazione del nuovo disegno 
di legge, prima di presentarlo ‘al Parla- 
mento, ai rappresentanti delle Associazioni 
sportive ed industriali. 

In proposito sarà anzi tenuta. fra breve 
una cor ferenza tra il Ministro e gli enti 
FARRIRTORIAIE 

  

Per | Università "Italiana 
alla Dieta di Gorizia 

Gorizia 1é — Nella seduta della Dieta 
l’on. Bugatto, tenne questo discorso sull’U. 
niversità italiana : 

Non si attenda da me una lunga esposi- 
zione accademia sulla storia dell’università 

mi esimo dallo svi- 
scerarla dal lato dei rapporti di diritto e 
delle passate e presenti condizioni del Par- 
lamento di Vienna. Mi limiterò perciò a 
fare la cronistoria dell’ università italiana 
di fronte alla nostra Dieta, che sì occupò 
della questione in varie sue tornate ed in 
varie sessioni. Già nel 1886 la Dieta votò 
un memoriale con cui domandare l' isti- 
tuzione dr un’università italiana e di und 
slava. mE 

Io esso era chiesta la pronta istitnzione 
della scuola superiore italiane. Ment:e gli 
slavi hanno avuto le loro università a Za- 
gabria, gli italiani finora non hanno otte- 
nuto nulla. A quel memoriale avevano a- 
Gerito anche gli sloveni, non però concordi 
perchò temevano che ùun’tiniversità a Gori- 
zia od a Trieste avesse contribuito alla sna- 
zionalizzazione dei territori sloveni. Rilevo 
le parole dette in quell’ occasione da ‘un 
deputato sloveno : 

Io non posso approvare il principio di 
non dare ad un fratello quello che io stesso 
desidero. «Quei deputato sî schierò per 
l'università italiana a Triesie. La altra ses- 

    
a disciplinare in molo brganico la circola- 

e sloveni senza ad unanimità da italiani 
discussione sù Gorizia come sede dell’uni- 
versità su cui per l’avanti si era insistito. 
Segno evidétite che era già fermata l’idea, 
di-tutti gli italiani sulla sede di-Trieste. 
Ia altre sessioni” dietali furono presentate 
delle interpellanze e nella sessione del 1904; 
in seguito aì fatti sanguinosi di Ionsbruck 
si domandò il trasporto della facoltà giuri: 
dica a Trieste. Nel 1905 si domandò il ri- 
conoscimento degli studi fatti in Italia col- 
l'aggiunta che lo stesso trattamento fosse 
fatto agli sloveni che si recarono agli studi 
all’ università di Zagabria. L’ odierna mia 
proposta non è che una. continuazione di 
quelle già presentate in Dieta. 

| La risoluzione presentata dall’on. Naglos 
non fu combattuta dagli sloveni: Kssa do- 
mandava una commissione esaminatrice 
italiana la cui sede sarebbe stata natural 
mente Trieste. La nostra Dieta è ora l’u- 
nica aperta con maggioranza italiana. Di 
questi giorni l’ ordine del gîorno recapità- 
toci per la seduta del 23 corr. al Parla- 
mento, portò ina so ddisfizione agli italia- 

i quali finalmente avranno un viceprs- 
ste :nte nella presidenza della Camera. Fu 
riconosciuto un diritto in quel campo cd. 

ora atiche la questione dell’università ita- 
liana sta per sciogliersi e lo dimostra il 
fatto che il governo, ad ogni tornata della 
Camera, presentò il progetto di legge sulla 
facoltà giuridica, il quale fu presentato 
anchs nella pressite sessione. D° oppo rta. 

  

no, decoroso, è necesssario anzi, GHS alici 
‘Ja Diet es prima il Suo voto su questo } pro- 
nogito affinchè già nel prossitfo annò sc0- 
lastico venga aperta la facoltà Biùridica 
ECO Propongo quindi l’ urgenza della 

a proposta. Pettarin appoggia l’utgenza 
e si riserva di parlare hel merito. 

Messa ai voti, l’ urgenza è approvata. 
Nella discussione sul merito Pettarin 

‘propone un’aggiunta alla proposta Bugatto 
nel ssnso che non soltanto per gli studi 
giuridici s’eriga l’ università; ina anche 
per le altre branchie di studi superio: 
per un’ università completa italiana da a 
‘prirsi già col prossimo anno scolastico. 

Bercug domanda che alla proposta Bu- 
gatto sia fatta l’ aggiunta che «contempo- 

    

iure ni ste nin 

  

raneamente » si eriga un università slovena 
a Lubiana. 
‘Pinausih spiega perchè oi abbia pre- 

sentata la sua interpellanzn che domanda 
un'università completa. Oggi i più impor- 
tanti non sono gli studi giuridici ma quelli 
filosofici. 

Bugatto: Ho presentato la mia proposta 
in quella forma perchè ritenevo appunto 
la proposta stessa una continuazione dei 
voti già presi in passato da questa dieta 
la quale si è sempre limitata alla domanda 
dell’ istituzione della facoltà guridica. 

Con ciò non voglio dire che sia contra- 
rio ad un’ università completa italiana, 
tutt'altro, Noi ne siamo favorevolissimi; 
ma si deve badare a. non intralciare le 
questioni. Noi dobbiamo fare un pàsso alla 
volta nella conquista Uei diritti. Saluto 
perciò con piacere la generale approvazione 
con cui fu accolta la mia proposta é accedo 
all'aggiunta dell’on. Pettarin, la quale però 
è del tutto nuova. Per completare del tutto 
la mia proposta, dovrei inserire anch'io il 
postulato del riconoscimento degli studi 
fatti nel Regno. 

Noi vogliamo essere modesti per essere 
pratici. Noi riconosciamo agli. sloveni il 
diritto ad una loro. università; ma credo 
che colla proposta Berbug che domanda 
l'università slovena « contemporaneamente » 
a, quella italiana, eno il loro po- 
stulato. Il loro voto Susciterà diffidenze. 
«Piccinini s’oppone e; l'istituzione. ita- 

liana sia fatta dipendere anche dall’istitu- 
zione dell’ università slovena a Trieste. 
Propone perciò che nella proposta Berbtg 
sia omessi la parola <contémporaneamente.. 

Berbug osserva che gli sloveni fioh vo- 
gliino fare uh junctim fra le due risolu- 
zioni. 

Venier, visto chie gli sloveni non domaii- 
davano 1 Jjunetim, appoggia la proposta. 

Pajer vuole mettere ai Du la proposta 
in bloc colle aggiunte. 

Bugatto domanda la votazione della pro- 
posta primà colla parola «contemporanea- 
mente », poi senza quella  paiola. 

Dopo ‘un lungo parlamatitàre fra i depiì- 
tati, si va d’accordo di sostituire la parola 
«tosto» a quella < contemporaneaàmente ». 
Messa ai voti, la proposta è quindi accolta. 
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Fiero e me: & Froyinoia 

Pordenori8; Si Giovatini di Manzano. 

Una: lettera del: Deputato: di Udine 
Roma, 17. — L'on. Girardini in una 

lettera alla Vita, dopo aver affermato ès- 
sere opiuione comune che l’antica maggio- 
ranza giolittiana appoggi il ministero Soa- 
nino per due fini: il primo per poi domi- 
nare essa il governo came se fosse ancora 
a capo del governo stesso l’ofi. Giolitti, 
l’altro per aspettare il momento in cui sia 
reso possibile il ritorno dell’ on. Giolitti 
al governo, rendendo anche per tal modo 
impossibile un'estrema soluzione, îl ricorso 
cioè di comizi elettorali, poichè l’on; Son- 
nino non potrebbe combattere nelle elezio- 
ni coloro che lo sostengono, si duole che 

l’on. Sonnino accetti. tale condizione di 

cose, Ina aggiunge di comprendere tuttà la 

violenza delle necessità che lo premono e 
il grave impegao che lo costringe a subirla. 

L’on. Girardini dice poi che il dovere 

della democrazia parlamentare, sarebbe 

  

stato quello di forzarsi per impedire che il 

Ministero vanisse a trovarsi in tale condi- 
zione, mostrandogli clié, in qualunque 

ces0 “sso avrebba. avuto per sè una forza 
viva. sentita nel paese e pronta ad imps- 
dire la resurrezione dell’ onorevole (Hrolitti . 
la democrazia parlamentare avrebbe potuto 
dimostrare il suo distacco dal giolittismo 

votando in favore del ministero e non con- 
tro di esso o anche avrebbs potuto aste- 
nersi dal voto. 

La Vita commenta tale. lettera aggiun- 
gendo di non condividere le idee dell’ou. 
Girardini e di ritenere che la democrazia 
debba combattere per quelle idee di cui é 
ass&rtrice di fronte al paese, sia cha si 
trovi al potere un ministero quale è quello 
Sonnino, sia che ritorni al potere l’onore- 
vole Giolitti. 

Una cortesia dello S. A. 0. 
Lia Direzione dello stabilimento Apro 

Orticolo (Sao). ha cortesemente offerto ai 
nostri uffici alcuni vasi di fiori freschi, 
magnifici. 

Grazie pubbliche della gentilezza. 

Un incendio in Gervasutta. 
La decorsa notte verso le ore 3 sì svi- 

luppò un violento incetidio te fienile e 
stalla di Valentino Modotti, abitante 
Gervasutta. 7’ 

Il proprietario svegliatosi di soprassalto 
s’accorse dell’ incendio e mandò tosto ad 
avvertire i pompieri ché si recarono in 
tutta fretta sul posto con la macchina a 
vapore. Avvertiti giunsero anche le guar- 
die di P. S. che coadiuvarono efficacemente 
l’opera dei pompieri riuscendo a mettere. 
in salvo undici vacche che trovavansi nella 
stalla. Gli ànîmali spaventati dal chiarore 
dell’ incendio, appena fuori all'aria si det- 
tero alla fuga, e per poco non investirono 
un agente. - 

. H locale andò completamente distrutto. 
L'opera dei pompieri dovette limitarsi a 

circoscrivere l’ incendio che minacciava i 
caseggiati vicini e il deposito legnami Pit- 
toritto.   

sione un deputato italiano presentò altra ! 
i proposta nello stesso senso che fu accolta 

sate [ AcO 

  

Esanofele 
rime na sicuro contro i’ infezione malarica, 

Milano. Felice Bisleri, 
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Per chi vuol essere abilitato 
all’ insegnamento delle lingue straniero. 

Padova, 17. Cor recente decreto il 
ministero della P. I. lia disposto che gli 
esatti d’abilitazione all’ insegnamento delle 
litigue straniere &bbiano luogo tiella nostra 
Università nel mese di aprile, 

Ecco l’oràtio delle prove: 
20 aprite prima prova scritta, 

conda, 22 terza. 
La "commiss. esaminatrice stabilità a suo 

teiipo l’oratio per le prove orali. 

21 s8- 

Fallimento Ditta Luigi Bonanni 
- di Gemona. 

Dopo varii anni di procedura e dopo, 
molte cause civili che andarono fino alia 
Corte di Cassazione l’avy. Luigi Nais cu- 
ratore di questo fallimento ha potuto pro 
dutre il resoconto finale dal quale emerge 
che i creditori percepiscono l’ 8100 cosa 
questa che si può dire hon accadde mai. 

I creditori che forse ormai crederanno 
di nulla più percepire, saranno così grati 
al diligente curatore che riuscendo vitto- 
rioso nelle varie cause ha tutelato così dpi 
i loro interessi. 

li Ricreatorio Festivo ringrazia. 

Giusto senso di beneficenza e di carità 
di patria mosse la Banca Popolare Friulana 
a largire lire 100 al Ricreatorio Festivo 
Udinese. i 

La Direzione del giovanile istituto tanto 
caro alla città, coi più vivi seasi di riee- 
noscerza, riugrazia. 

AI Patronato Femminile. 

Ieri nel pomeriggio nel Salone del Pa- 
tronato Femminile di via Ronchi, 
uno spettacolo Cinematografico per i faa- 
ciulli e le fanciulle frequentanti la «Dut- 
trina Cristiana » delle Parrocchie delia 
B. Vergine delle Grazie, di S, Cristoforo, 
di S. Nicolò e dell’Or finotrofio Tomadini, 

Le proiezioni, adattatissime per gli spet- 
tatori, più che 600, tiuscirono ottimamente. 

Le antiche. mura 
de' la Terra di Udine. 

Procedendosi alle demolizioni delle case 
dell’ isola Cortelazzis venne messo in luce 
un pezzo dell’atitica muraglia della Terra 
di Udine, risalente al 1171. 

La muraglia è tina piccola tratta di mi. 4° 
grossa m; 1.35 e faceva parte di quell’al- 

. lineamento che metteva di poi alia Torre 
di Poscolle «interiore» cioè sul Gorgo — 

- ora Roggia — al di là della quale (Via 
Zanon) era la fossa. 

A piedi di questa miiraglia, verso l'at: 
tuale Via Cavour c’era un lafgo fossato 
con acqua lungo la sua percorrenza. Ss 

Investimento. 

| Lo studeste Giusppe Mtjizzo d’anni 10; 
da Cavazzo Catnico mentre avanzava tran 
quillamente per la strada rimase investito 
da un carro che gli passò sopra un piede.. 
Coridotto all’Ospitale fu medicato dal dott. 
Marzuttini che gli riscontrò urna contusione 
e distorsione all’articolazione del piede si- 
histro. 

Fu dichiarato guatibile in dodici giorni: 

Una caduta. 
Mord Pietro, d’anni 30,. da Gruaro, ca 

dendo riportò delle abrasioni multiple alla 
faccia dichiarate guatibili dal medico di | 
guardia dell’Ospitale in dieci giorni. 

  

fu dato. 

  

Salvata dall’acqua. 

La domestica del fornaio Colussi recatasi 
a lavare alcuni pinni sul Ledra che scorre 
fra porta Villalta e passerella di via 
Castellana cadde accidentalmente nell’acqua. 

Fu salvata dalla guardia daziaria Petrei, 
dal signor Dal Dan e dal signor Romolo 
Tonini. 

la 

Ri 

Mercato di ieri. 

Non molto animato fu il mercato di ieri, 
terzo giovedì del mese. 

Buoi entrati 84 — venduti 15 da L. 995 
a 1400 — vacche 228 vendute 75 da L. 95 

{a 595 — vitelli 165 fenduti 95 da L..72 
a 247 — cavalli 70 venduti 6 da L; 120 
a 586 — asini 9 venduti 2 da L. 70 a 110. 

Proprietari di case 
88. avete appaàrtàmetiti viloti da affittàre 
rivolgetevi alla Agerizia A. Manzoni è O: 
Udine. 

Memento 

Ai nostri abbonati che 

  

non lianhié ancora rinnovata. 
l’associazione ricordiamo di 
farlo con sollecitudine. 

CRONACA RELIGIOSA 

Ci scrivono da Segnacco; 16. 
Oltre ogni aspettativa riuscirono solenni 

le festa religiose in onore di S: Valentino, 

  

  

Straordinario fu il concorso di popolo. Il 
rev. P. Pio Gabos tenne per un ora e 
mezza incatenato il numerosissimo uditorio 
colla verità ‘storica dei fatti prodigiosi che | 
venivano convenientemente illustrati colle 
proiezioni su Loutdes. 

Grande fu il concorso di devoti anche 
alle S. Messe del 14, festa del Santo: e 
nel pomeriggio una vera fiumana di popolo 
occupava da ogni parte la deliziosa collina. 
K dopo il vespro solenne, il Santo portato 
sulle spalle di quattro robusti Valentini 
sotto i raggi di un sole primaverile, bene- 
diceva ai suoi devoti, mentre a Lui fra 
gli incensi s’ innalzavano i canti liturgici 
e gli inni della Schola Cantorum, e di un 
coro di fanciulli è di un altro di fanciulle 
del paese. Deus tuorum militum Martire 
invitto, o Valentino Santo è A Te solle- 
vasi si. alternavano colle armonie della 
Banda di Nimis, la quale si fece onore 
specialmente colla marcia Religiosa Sancia 
Maria dsl im.0 O. Fabbri e con un pezzo 
concertato sull'opera «Ernani» di Verdi 
eseguito dopo la processione. La Banda 
fece quindi una passeggiata musicale per 
le vie principali del paese, suonavdo bel- 
lissime marcie militari, e fu applauditissima. 
Vorrei parlarvi delle ‘funzioni e musica in 
chiesa, dell’ illuminazione, delle due pro- 
cessioni ecc. ma c’è l'ombra dell’ inesora- 
bile... cestino, — Il girovago. 

i scrivono da Privano: : 
Il giornò 14 corr. fu per Privano un 

giorno veramente indimenticabile. Venne 
ornata l’unica via del paese con archi e 
palloncini, sì da tramutarla in una gal- 
leria. Una fiumana di gente, favorita da 
una splendida giornata quasi primaverile, 
accorse alla festa. Alla Messa cantata dalla 
Schola Cantorum di qui con musica di 
Candotti é Tomadini e perfettamente ese- 
guita, tesse il panegirico, — splendida? 
mente — il M. R. Padre F4ustino da San 
Bona (Treviso) cappuccino. — 

Cantati i vespeti, si riordinò la proces- 
‘sione la quale riuscì 7 RRPORRIAR: 
  

Corriere Giudiziario 
TR. Corte U’ Assise, 

Presieds S. E. il cav. Silvagni. P. M. 
dott. Tonini. Sostituto Procuratore del Re 
cane. Febeo:; 

Difensore avv. Mario Bertacioli. 

. A porte chiuse. 
Il processo contro Armano Valeatino di 

anni 77 da Tarcento, si svolge per ragioni 
di moralità a porte chiuse, 

L’accusato appena viene coadotto nella 
Stia viene colto da una ctisi nervosa, 
tale da rendersi necessario l’ intervento del 
medico. 

Terminata l’andizione dei testimoni i 
«giurati. sentite le arringhe del P: M. e 
della &yfebà pronunciano ùn verdetto di 
colpabilità, ammettendo 1’ inifermità di 
mente, — 

  

Il P; M; in base a ciò Chiede 13 ibésio 
e 29 giorni di reclusione. 

L’avv. Bertacioli domanda il perdono e 
che la condanna venga dichiarata Scontata 
col carcere pressoferto. 

SENTENZA. 

Il Presidente condanna l’Armano a mesi 
8 e giorni 10. di reclusione, percui egli ri- 
mane in credito di 3 giorni “sul pressoferto. 

  

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA, 

Pugni e calci terribili. 

Venezia, 17. — Sartori Attilio di An- 
tonio di anni 35 il 10 giugho u. s. a S. 
Vito al Tagliamento avrebbe preso a pugni 
ed a calci Battiston Elisabetta, producen- 
dole lesioni guarite in giorni 48. 

Il vostro Tribunale condannò il Sattori 
a 100 giotni di reclusione: la Corte con- 
ferma, ma applica la legga del perdono. 

Remissione di querela. 
Padovan Giacomo fu Giacomo; di anni 

39, era. stato dal Tribunale di Pordenone 
condannato a dieci mesi di reclusione par- 
chè il Fontanafredda avrebbe violato il do-* 

| migilio. di Pivetta Corazza Luigia. 
La Gorte però dichiara il non luogo es- 

sendo avvenuta la remissione della querela. 

aNzoNni 

-
 

d
i
i
 
i
i
 

i 
acta 

di
st
 

"A 
i.   

Quar 
aveva ‘ 
Zogno ] 
gnando 
mila li 
lare se 
musicat 
del Sal 
sì eran 
fin poci 
l’ incar 
stato d: 
gni, al 
per boi 
tutto il 
certami 

era sta 
condo | 
e che € 
stato a 

opera ? 
titura | 

fatti in 
fondo 1 
più di 
pensavi 
tervallc 
cordi ui 
Noemi 

IL L 
e molte 

sia stat 
vera d’ 
musico, 
candolo 
bellezz: 
una mi 
giudizi 
bretto ( 
dò bre 

L’azi 
mana, 
le mess 
lano ar 
di qua 
che cu: 
e devo! 
Perdon, 
in cerc 
dovuto 
andare 
cmpi 
tieri.,. 
deva il 
terno, 
dette. | 
sua pai 
narvi. 

Sopr 
monte, 
piccola 
monast 

Dopo a 
loquio 

‘ chino, 
sciuto, 
Torna 
predò | 
La mi 
Suono | 
cession 
marito. 

davanti; 
all’enti 
nocchiag 
la doni 
del col 
mette i 

Poi toc 
risanat 
gridan( 
Selvag; 
atto co 

Lot 
Messa 
siedonc 
di que 
Gialro 
di sup: 
Egli ci 
cotta ] 
testa I 
MOLIO 
per la 

La stre 
S° ineri 
Serrate 

I bif 
una po 
gata cc 
acqua 
Selvag: 
tornato 

per sti 
l’ama, 
a lui c 

Malvag 
se pi 
la fam 

Poi 
(Giairo 
dispera 
Dà il 
etl'am 
Guard 
guarda 

Giai 
mietito 
di Se] 
chiede 
grano ; 

mieterò 
alta co 

Nel 
del Pr 
casa ru 
iti gioi 
al gala 
finirla 
l’accus 

Per la 
e nei | 
Dice ;



satasi 
corre 
i via 
equa. 
otrei, 
)molo 

ieri, 

. 995 
L. 95 
niar9. 

120 
ALLO, 

ittàre 
e Gi 

che 

enni 
tino, 
MO 
orà e 
torio 
si che 
. colle 

anche 
to; e 

popolo 
illina. 
ortato 
entini 
bene- 

il fra 
urgici 
di un 

iciulle 
fartire 
solle- 
della 
onore 

Sancia 
pozzo 
Verdi 
Banda 
le per. 
o bel- 
ssima. 
31ca In 
6 pro- 
\esora- 
990, 

10 un 
Venne 
rchi e 

\ gal 
ta da 
verile, 
1 dalla 
ica di 
> ese- 
ndida= 
la San 

OTOCes- 

ì 
9 

P. M. 
lel Re 

ino di 
ragioni 

>) nella 
ITVOSa, 
nto del 

noni i 
i M. e 
ettò di 
ità di 

3 iesi o 

dono e 
contata 

a mesi 
egli ri- 
soferto. 

MIA, 

di An- 
sas. 
i pugni 
jducen- 

Sattori 
te con- 
lono. 

di anni 
denone 
ne per- 
o il do-+ 

ogo es- 
uerela. 

d 
d
i
 

  

      

s
i
i
i
 

ci
 

    

    

  

LA “FESTA DEL GRANO,, A TORINO 
Librettò e Musica. 

Quando si seppe che Fausto Salvadori 
aveva vinto il concorso aperto dal Son- 
zogno pet un libretto per Opera guada- 
gnando il bel premio delle venticinque- 
mila lire, d’altro non si. cominciò a par- 
lare se non del inaestro che lo avrebbe 
musicato. E sul musico del Poema tragico 
del Salvadori; intitolato La esta del grano, 
si erano fatte le congetture più disparate: 
fin poco témpo fa si diceva perfino che 
l’ incarico di musicare Festa del grano età 
stato dato dal Sonzogno al Maestro Masca- 
gni, alcuni anzi 4ffermavano d’aver udito, 
per bontà del Mascagni, ben s'intende, 
tutto il primo atto al pianoforte! Nessuno 
certamente s’ immaginava che l’ incarico 
era stato dato al Rev. Canonico Don Gio- 
condo Fino della Metropolitatia di Torino 
e che egli ritornando dall'America ove era 
stato a dirigere la sua prima e fortunata 
opera & Battista, portava in Italia la par- 
titura quasi completa dell’opera nuova. In- 
fatti intorno a ciò aveva regnato un pro- 
fondo mistero, tanto che non se ne parlava 
più di Festa del grano, e meno ancora si 
pensava al canonico Fino che in quell’ in- 
tervallo di tempo aveva consegnato al Ri- 
cordi una grande opera, Debora, e un idillio, 
Noemi è Ruth. 

IL LIBRETTO. — Se ne è parlato già, 
e molto, Forse è ik migliore libretto che 
sia stato fatto per musica: è già un’opera 
vera d’arte per se stesso; in modo che il 
musico, sia pur di valore; si trova, musi- 
candolo, nel pericolo grave di scapitare la 
bellezza dei versi che sono per se stessi 
una musica deliziosa. Come si vede, uh 
giudizio ben diverso di quello dato pel .li- 
bretto della povera Maja di Leoncavallo! Ne 
dò brevemente un sunto, 

L'azione si svolge nella” campagna ro- 
mana, sui colli del Lazio, nel tempo che 
le messi fluttuano, dorate, al sole, Bril- 
lano ancora le stelle grandi e chiare, s’ode 

  

di quando in quando la voce degli tiomini 
che custodiscono gli armenti, canti umili 
e devoti sciolgono le turbe che salgono al 
Perdono. Nell’ombra si aggira Giairo e va 
in cerca della sua diletta che egli aveva 
dovuto abbandonare temporaneamente per 
andare in terre stranierè, errando per 
cmpi seminati, per miniere, officine, can- 
teri... e tutto ciò spinto dal bisogno, Cre- 
deva in quei luoghi trovare l’amore fra- 
terno, e non trovò che risse, odii, ven- 
dette. Pensò allora ai sogni d’amore della 
sua patria, e fece la risoluzione di ritor- 
narvi. 

Sopra un pianoro; presso la vetta. del 
monte, s’erge la Chiesa millenaria; una 
piccola basilica, attordiatà da costruzioni 
monastiche.... Ivi $i celebra il Perdono. 
Dopo alcune scene in cui avviene un col- 
loquio tra Gabbadeo, cieco cantastorie, Ia- 
chino, il capraio e Giairo, questi, ricono- 
sciuto, sì sente dire dal cieco cantastorie: 
Torna pure -oltre i mari perchè th altro 
predò la” tua donna ! Giaito nbi crede.: 
La mig vita per la sua fede, egli dice. Il 
suono d’una cornamusa preteds una pro- 
cessione votiva. Una donna giovane, col 
marito arso di febbre al fiatico. si fefifià 
davanti al Simulacro della Vergine che sta 
all’entrata della chiesa. Il-ittàbito gi ingi- 
nocchia, bacia la terra e resta prostrato - 
la donna si spoglia lentamente dagli ori 
del collo, delle orecchie; delle braccia e li 
mette nella conca in omaggio alla Madonna. 
Poi tocca ia spalla al marito ché si alza 
risanato tra lo stupore dei pressati che 
gridano al miracolo. La donbià ha nome 
Selvaggia. Fin qui il Prologo. Nsl primo atto continua la stessa scena del | Prologo 

L3 turbe #scoltano la celebraziona della Ta/ x & C “ iù î a i 
; di 

Messa Solenne, Giairo, lachino e Gabbades 
siedono al suolo e discorrono: le parole 
di quest'ultimo tagliano cuore ed anima a Giarro; Gabbadeo è una. fisura antipatica di superstizioso, €, peggio, di calunniatore, 
Egli creda alle streghe, anzi mentre rac- 
corta là leggenda di Salome clie baciò la 
testa mozza di Giovanni, e comè il de- 
monio la ghermì per farne una strega, voci per la mongagaa urlano; a 

La strega, la strega, la strega? 
S° inerpva triste sul monte? 
Serrate le funi! Si slegal 

I bifolchi traggono, per mettere al è 
una povera donna pallida e convuls 
gata con funi, Giairo la scio 
acqua da bere ed essa 
Selvaggia, la donna per 
tornato in patria, 

089, 
‘ a le- 

toglie, le porge 
rinviene, Giuitge 
la quale Giairo è 

ed anch’essa è tenuta 
per strega; la protegge però Giairo che l’ama, ed essa narta perchè ruppe la fede a lui dandosi ad altri: 
Malvagio è il tempo dell’atte 
se dl pan: manca e bieca 
la fame e spia con occhio 

sa e oscuro 
sta in agguato 
freddo e duro;;; 

Poi selvaggia con franchezza confessa a 
Giairo tutta la sua Vita; e con risoluzione 
disperata dice a Giairo: 
Dà il tuo perdono a chi Yha 
ct'ama forse, na ti dice: 
Guardami gli occhi dove 
guardami 

amato tanto 
Addio : 

trema il pianto, 
ancora... e partiti con Dio! 

Giairo in QUEI mentré sente il Ginto del 
mietitori, 
di Selvaggia, posseduta dal padrone; è 
chiede di partecipate pur egli alla festa del 
grano ; = 
mieterò il grano ed alkerò una bica 
alta comé «dl mio sogno e la mia cerote! 
Nel secondo atto (terzo facendo calcolo 

del Prologo), Gabbadeo siede davanti una 
casa rustica, all’ombra.... il padrone è tutto 
it gioia ammirando le sua cavalle condotte 
al galoppo da Giairo. Ma Gabbadeo vuol 
finirla di quel giované è getta al padrone 
l’accusa terribile, - 
Per la donna e la terra è ritornato. 
e nei villani mala brama desta? 
Dice ; la terra avrà chi ha seminato $ 

  non vuol defraudarsi della vista |   

  

il frumento sarà di chi l’ha tronco, 
e ©l padrone è un ladro... 

Il padrone sè la chiama vicino 
dendo ch'egli 6 
vuol tagliargli le ihani: La tutbà difend, 
Giairo, il suo protettore, éd il padrotie 
infuriato, da liSenziamistito atutti 

Poi sfida al duello con la falce Giairo; 
questi non si difende e resta soccombente. 
Intanto, ultimo tributo d’amiorè, Selvaggia 
con un’altra spigolatricè, confolta l’agohia 
di Giairo fichè muore. 

Luce piena d’amore ! i 
ritorna il figlio dalla lunga via, 
ritorna e te, Signore! 
E stanco, e tu l’accogli. Così sia | 

Selvaggia abbraccia il cadavere, la spi- 
“golatrice ne bacia i piedi, e la turba compie 
l’ultima vendetta. con. dar fuoco alla fat- 
toria del padrone | 

LA MUSICA. — Siam» davanti ad una 
opera colossale d’arte. Quantunque l’esecu- 
zione al «Regio» di Torino, affidatasalla 
direzione del giovane M.o Serafivi,. sia 
stata troppo deficiente, pure fin dalla prima 
esecuzione il pubblico intelligente è stato 
in caso di dare il suo giudizio: giudizio, 
senza eccezione, favorevole. La musica 
scorre sempre melodica, ma con tessitura 
di preferenza polifonica :. spessi e bene a 
lungo i cori e fugati vocali che rivelano 
nel Fino un gusto fine d’arte, pel quale 
egli è pronto a sacrificare entusiasmi facili 
e sicuri. Egli ha avuto davanti agli occhi 
una larga visione d’arte e si è prefisso di 
realizzarla senza curarsi di critici, folla, 
plausi, ecc. 

Una cosa singolore nella musica del Fino 
è la semplicità, la .caltma dominantè; anche 
là dove il fremito di passioni violente non 
l'avrebbero voluta. Ripeto, il Filo. non 
riesce ad esprimere bene le passioni vio- 
lente; ciò rion è della sua indole talia, 
sacerdotale, come pure si trova a disagio 
quando sì trova dinanzi all’erotismo; que- 
ti sentimenti dei persotiaggi il Fino hon 
li potè sentire. Invece quando c’èntta il 
misticismo, una preghiera a Dio; quandd 
il.coro è tumiultuante o salmodiante, il 
Fino raggiunge altezza tali; quali nessun 
altro musicista da teatro ha mai raggiunto. 

Lo strumento è perfetto : l’autore anitot 
più che nel Battista, ha dimostrato con 
quest'opera di essere padrone assoluto di 
tutte le molteplici famiglie di strumenti : 
con pochi tratti egli è capace di colbrirci 
splendidamente una situazione. 

Non vi sono ricerche incujete, lion con- 
torsioni cercate per effetti stentati; no, 
nulla di tutto questo se si toglie un ac- 
cordo bellissimo, ma terribile, significante 
un grido di strega ed un picchiettato sal- 
tellaate con 'il dorso dell’arco-sulle corde, 
riuscito ad imitare behe lo bcalpitio delle 
cavalle, ma non con quella pienezza» di 
sonorità che l’autore credeva. 

Insomma Festa del grano è tiuscità ariché 
musicalmente, Certo che, come ho detto fin 
da principio, il superare Salvadoti poeta 
fu cosa difficile anche per il musico è non 
sì può dire che a questo il Fino sia rag- 
giuhto; Ma è proprio diò Necessario ? Forse. 
noi lo crediamo, abituati a 16ggare libretti 
tutti, senza eccezione,. inferiori al merito 
di qualunqie Fazza di musica: ta non ha 
diritto anche un libretto ad assurgere; po- 
ten:lolo, a lavoro d’arte, a capolavoro ma- 
gari, coma, fatto quasi unico nella lette- 
ratura italiana, è giuoto questo di Festa 
del grano ? 

Certo che un musico si trova piùa bi 
“agio musicando un buof libretto dell’ Il- 

lica o del Cain; cha il poema tragico del 
Salvadori. Il Fino assumendosi quest’ im- 
prosa, e riuscendo, è ammirabilè davvero | 

Cotieliderd6, il Cinanico D. Gidboddo 
Fino con questa nuova Opera si è già as. 
sieurato un. posto distinto tra i maggiori 
operisti viventi: proseguendo nella perfe- 
Ziune, come lo dimostra il confronto di 
Battista è Festa del grano, con una nUava 
Opera, riuscirà certamante ad. elevarsi so- 
pra tutti, almsano gli italiani viventi, 

Certamente questo trionfo del Fiso di- 
Spiacerà a qualchs anticlericale 6 masso ce, 
e se né è accorto il pubblico di Torino la 
prima ssta dl « Rapis », fa ciò non nu» 
cerà per nulla al graads miestro che si è 
pià ACQU stato Un noms sigaro oltre i*m Pl, 
6 popolatità ifi pitrif | Orgéel. 
SLI a 2 

Due parole soltanto 
per raccomandare — finchè ne siamo 
a tempo, è propriò ora il mbmento più 
opportuno — una forte propaganda. 

a) Propaganda : 
per il nostro foglietto popolare set- 

timanale LA NOSTRA BANDIERA. 
ll foglietto. è fatto apposta per il 

nostro popolo; è scritto in forma po- 
polare; è vario; istruttivo; educativo. 

Non da noi, ma da altri, è riguardato 
come il migliore, e il più a buon mer- 

cato nel genere. Non costa che L; 2:00 
a copie singole.; L. 1.60 annuò a 9gruppt 

Finorà, — in un mese circa — il 

foglietto ha aumentato di un migliaio 

circa gli abbonati. Ogni po’ che gli 
amici si adoperassero, ciascuno nella 

propria parrocchia, potremmo avere 
non una, ma parecchie migliata di ab 

bonati muovi. Costa tanto poco il farlo; 
è di tanta importanza la éducazione 
del nostro caro popolo in questi tempi 
nei quali il povero popolo, gli operai 
sono insidiati in millé modi... 

Facciamo; via! e facciamolo tutti / 

    

6) Propaganda : 

e ere | 
voglia predargli donna è beni i 

  

— per la iscrizione degli emigranti nel 
N . > E © 

€ Segretariato del Popolo 

Mentre gli ulti fan pagare per 
di L Le 

l’issrizione L. L50 il nostro , Segreta- 
fiato del Popolò ‘nofì .domanda che 
cent. 50. Che i figli delle tenebre non 
siano più prudenti e più zelanti dei 
figli della luce! Scuotiaiboci! anche 
per non dover pianger poi... quando 
non sì sarà più a tempo di provvedere. 

c) Propaganda 
per la Tommaseo. E° appena neces- 

sario far. osservate di quanta infibòr- 
tanza sia «la causa della scuola. » 

Raccoma:diamo — e viwissunamente 

— la cosà al Delegati della « O. Per- 
cotto» Sezione di Udine della Tome 
maseò? ma la raccomandiamo pure è 

tutti i corfratelli 

sì interessano della 

ciulli, delle novelte 

ranze della 

della patria. 

La quota annua per la Tommaseo 

non è che di L. 1.50. Vi possono iscri- 

versi non solo gli abilitati, ma anche 
quelli che. — pur non avendo un _ti- 

tolo — di fatto esercitano l’ insegna- 

mento. 

Ruit hora! ., 

sacerdoti, a Quanti 

salvezzà dei fan- 
generazioni, . spe- 

religione, della famiglia, 

Via, scuotiamoci una buona voltà! 
abe. 
  

PENULTIME 
Roma, 17. 

Ricevimenti in Vaticatò, — Il Santo 

E 

  

ULTIME 

Padre oltre all’udienza pubblic ricevette 
il co, Grosoli suo cameriare di Cappa e 
Spada; l’arcivescorò di Siilirne, 611 ve- 
scovo di Quebee con un gruppo di canadesi, 

Torino, 17. 

Don Rua — si trova in gravissime con- 
dizioni di salute. 

  

PICCOLA POSTÀ. 
Segnacco. — Troppo tardi per la N, B. 

  
  

Az:730 AUgusio È gorenta > 
n di 

Udine, tip. del 
responsab 

« iirnoiato è 
  

; Sette mesi 

cli lamentevole esisteriza. 
Per ban dimostrare Ja phtenza delle Pil 

lole Piok ubh c'è miglior. inbdo di quello 
che consiste nel citere l’asempio di quegli 
infelici-sui qu.li s i 
m>nte tutte la. malattio, ma che sfuggiti 
ad. essa fimasero in dino Stato di &Stremb 
sfinimento. Si può dire che era loro rima- 
sto appena appena il fiato e che in poche 
settimane. di cura delle. Pillole Piuk, tor- 
narono alla vita. norinale. i ; 

Leggete la lamentevole storia del Signor 
Natali Pietro, bracciante a Castiglioa Fi- 
bocchi (Arezzi) : i 

n * 

SUCCCS Va si abbaiterono 

    

   

c
e
o
 

        
Arezzo). 

Sette mesi. 

egli scrivè; ib ivato nea primo bito. M° 
trovava allora. in ‘Isvizzera e dovetti en- 
trare all'ospedale. Guarii, ma restai assai 
debole. Im disgrazia volle’ che. qualche 
tempo dopo Gontransssì U! i pleurite Sono 

stato malissirio ed ho &f8.uto che hob ‘me 

la sarei cavate. Dopo questi due. assalt 
potete immaginare in quale stato di salute 

Pieive Natali 

(Hot. Pertempi. 

« Sono stuto m-lato durante 

SU 

mi trovavo. Malgrado de ottime cure von 
mi reggevano in piedi, le one furze now 
erano tornate e nou avevo potuto rimet 

termi al lavoro, Fui coes'gliato di 
dere le Pillole Pink. Le presi e da qui 
momento la mia convalescenza si fece assai 
rapidimente, H» ricuporato de forza; Pap 
petito è tornato, sono ingrassato e mi sono 
seotito salvo ». 

Ecco dusqu: tti giovalò di yéat'dnoi 
salvito dal perienib dalle Pill le Pihk. Hgl 
era stato guarito dalla polmonite a della 

pleutite, direte vil Siamo d’accordo, mu 
il difficile foneeta questo. IL più difficile 
consisteva # rimettere in piodi questo or- 
ganismo crollante che senza di c.ò avrebbe 
contratto di primi freddi una terza polmo- 
nite, pleuvite o semplicemente bronchite 
cha, senzi Aubbio, l'avrebbe questa volta 
portato vin, I i 

Le Pillole Piuk dativo foiza, appetito, 
sangue. Esse attivano le convalescenze ; 
tonificano i nervi, guariscono l’anemia, la 
clorosi, i dolori, la neurastenta, 

Si vendoho in thitte le farmacie ell sil 
deposito A. Merenda, Wa Ariosto, N. 6, | 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18, le sei | 
scatole franco. 

nrar 
LOR Ì 

Sora 
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Mercatovecchio N. 

    

Tele fono 103 

SPECIALITÀ 

Sa 

KRAPFEN caldi giornalmente 

MERINGHE. alla panna 
e disponibili per rilifreschi.e bicchierate. 

— PAssumesi servizi per Nozze e Battesimi —- 
0° e 

ini in bottiglia, Champagne è liquori di primarie: Case 

  

Estere e Nazionali. 
Past:cceria sempre fresta. Si garantisce la lavorazione con burro naturale   
  

     

     

     

   

   7 

i E fi 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

signora 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

  

2: ana | 
Pa e 2 i 

ss — Massima segreiozza — 

> PASSIRIA RIONI 

"na ni hogiatfinta steli 1 
Casi Mi DORIOLUNZA WI sLtiGA sa 

per gestanti E pa pietanità $ 
î E 

autorizzata i i 

  

    

    

Distilleria Agricola Friulana 

GANCIANI e CREMESE - UDINE           

  

  

Col 1 gennaio 1910 | 

l'ing. SERGIO PETZ 
ha aperto 

STUDIO 

i IIoGonaria CIViO 
UDINE, Viale Stazione, N. 23, I!. piano 

   
  

" 
  

‘CASA DI SALUTE 

Del Doti, METULLIO CONIROTT 
—= FVOLBEZZO — 

per Chirurgia Generaie 
Ostetricia — 

Locali di pu 
zione: ===1 

Stanze di d 
ia i 

— Abagnicaa 
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1 Sivo dei aleganti 
nella Casa — Riscaldamento ‘a ter- 
maositone; 

raniinia Î}nft- RR. 3; sai lti Direttore Dott. N: Cominoiti 
Segretario Hag. G. B. Cacitti     

  

TEENS RR 
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RAZZI 

“ut ORPHR%, È A Wu LI MACAO ANO) 
LD DEL “NIC 

a °° Dott. A-PASSERIMI 
! INALAZIONE 

; è i \ITAATTEBRONCO PoLMonaRi 
! DI QIARCA DEPOS 

die 
Ranieri ie : % SE 

1 EMINENTI NONONIVANTNENINITONNE 
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Fabbrica IStrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA. 

part 
ao 

f na 

pata 
® "ET 

CETRA 

   
    Mandolino Palissandro 1, 9.50 

Id..con filetti al piano , 10.— 
Td. con scudo tartaruga j 11.— 
Td. coù laccio al piano , 12.— 
Id. con scudo e bocca 

, Madraperla . n 1&.— 
Chitarra con meccanica, ll. 
con filetti alla bocca ; 12. 
con piano e bocca filetti , 18,— 
piano lucido a filetti , 1d.— 
forma grande concértò ” 18. 

Carini, Flauti, Armoniche 
  

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
  

i MT N, 

RONCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferriginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle; Clorosi, ottimo ‘Rico- 
stituente dopo le .convalescenze e per le 
persone debbli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 

ESTRATTO di 
  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Lattoria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente: 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E° efficacissime nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è ii più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

selusiva concessionaria per la ventlità là Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimer-F'armacasta 
Milanò-Rofia-Genuva 

Istruzioni & richiesta 
di vende presso le prin pali Farmacie e Drghorie 
  

    
            

IG RIG = n 

É EI I STABIA NI 
  

a SA 

POMATA MANFREDÌ 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghè, Screpolature 
della Pelle; Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. E 

Ulfre vent'atini d' Inconftastato successo 
Prexzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per 1’I- 

talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 
      

  

    

° a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento | 

° trovansi presso la 

. PREMIATA FABBRICA. 
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e, dietro richiesta; spedisce   
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parte d’Italia. 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N; 5420 in 

VENEZIA == 

campioni e progetti in ogni 

   



    

‘NSERZIONI A PAGAMENTO 
    

R
R
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e 

Dirigersi esclusivamente all' Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. 
UDINE. Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo, 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, 

Via Audrea da Bari. 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Ginseppe Veidi, 36 - 
Via Vittorio Emanuele, 6i - R 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, : - BERLINO - FRANCOFO 
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È 

È 

re 
> 

e se rare ti C'e eee i i e =_= n sli 
2, 

e n È nti E 

= = =_=—=—=- =; =" “sa == x 
2 na in 

- —_m_r_crZTTINEZZETIE ni - a a n rt 

LES n TE rie rio; e a ni = TEL "eroe == Tn er == a — 2 - x 

È +» 

   

  

SERZIONI : 
        “i — > 

® 
> 

PREZZI DELLE | : 

Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gere:t = 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti-— Corpe. 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 
OMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 

RTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 
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    (RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosioro-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina |DIFAMAMONDIALE 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato 

malaria e in tutte ie convalescenze di malattie acuie e croniche. 

sa pate RIT e e e 

  

       

DIUSOUNIDERSALE 
IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- fe - 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato { IscHIR OGENOL 

per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. i 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri © 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. ; (® 

f nellaspossatezza prodotta da qualsiasi causa 

RINFRANCA e CONSERVA le FORZE) === 
., NMeurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale « Alcune 

GUARISCE: forme di paralisi - Impotenza = Rachitide . Emicrania = Malattie di Stomaco 

Screfola « Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

| Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott, monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- 

retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoii-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio 

           
ni i a = 

sai Sa Sie      

  

l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTE 
| PREMIO - DIPLOM a D’ONO& 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Erisrea e della R. Marina. 

) L'’Ischirogeno, inscritto nella Farimaennes Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha 1 primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto neilit sa. o. e Azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mon to e, fra le miglia;a 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comi. GIUSEPPE ALBINI, 

Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Iiaiia. 

   
ore: 

= la più alta distinzione accordata alle     

  

         
riconosciuto 

   
      
   

  

    

  

   

    

   

   

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

cal''maitrettana | mane fa, di quattrò bolliglie d' Isehirozeno. 
Chau Gao $     

    
    

7 

È Si Vo...maal deliberato proposito di provare su d' me st: sso eda 

mela i peutico, per poter altestarne tm buona scienza e coscienza, I Det remo 

mi Senza alcun dubbio, devo ull' iscairozeno il 1 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni cit appare 

a go, il suo trovato tera- 
4 

     
asa si >" 30) if CC: ligerente, e, di conse- 

Lanna o Racase Do Le fe RR li > E so Ano "YI o 

n re eee) QUenza, della nutrizione in genere, la quale era, in prisicipio nuovenore, assal deperita, 
dà es © ° 3 . dite ; da i } peesrho, olfenro- f ‘iceuse dd in seguito alla grave febbre d'injezione sofferta nei pussalo oliobre. 

      Ds 
i a 

miei più sentili ringraziamenti e mi creda conla massima stima S'abbia pertanto i 

> Devotissimo GIUSEPPE ALBINI   
  

        
                       

                

Importante opuscolo sull’Ischirogano-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. ron Direttore dell’ Istituto di Fisio!osia sperimentale nella R. Università di Napoli - 7 

dor te * tail I anta la sostituzi fieazioni, = 
4 Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta dei sigg. Dottori, qui sopra sl riporta Il facsimile, a saivaguardia de! 0 contro Ja sostituzioni e le falsificazioni, — 

n IE Con Fa FE sS n, pe: TRAETI A CORRE n ia A FGEDE (es i DIIsI o SR eg RO nn È ZE va oo Cn a EEE ore Enc RI cl EREE spit Ri sue pe a FEE SEE? o e Ca ara 53 ge 24 % ae IE      
   

RNAZIONALE DI MILANO 1906 col  RIMO & 

fi ilitare vienesommini- & 

di affermazioni, per A 

Non lho ancora ringrazialo del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- è: 

  

Il mio silenzio non deve ascriverlo u pigrizia, a negligenza ad citra ragione o pretesto. <P 

benefici effetti ottenuti. B 

ii pPrelito (quale da anni non fi 

da 
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BILANCIO ANNUALE © — 
“della Cassa Rurale di Prestiti” di S. Maria Assunta - Faedis | 

  

    

  
    
  

    

   

  

   

    

  

  

      

    

   

  

   

   

   
      

  

       

    

  

il migliore ricostituente tonico. e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buena digestione, impedisce anche la sti- 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

Un bicchiere prima dei pasti l 
È 

SIA % È a 

USO » Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. sn 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

DIRI 
  

Dirigere le domande alla-ditta. ai 
_ E. G, F.Ili BAREGGI — Padova. 

°. Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L.3 È 
| BELTRAME, A. FABRIS e C. Se *       
  

       

    

e pro 
et 

    
  

2 RZ 

|  Vivificatore Pacelli. 
  

Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, affievolita, 

_# depauperata (impotenza) allontanando gl’ inconvenienti che ne 
zi derivano, Guarisco il sistema nervoso malato (nevrastenia), 

# riuforzaudo l’ organismo tutto ed in ispecie la parte sessuale. 
3 Toglie la debolezza mentale, il dolor di vita, ece. 

Vendesi in tutte le Farmacie. Inviando alla Ditta PACELLI, MW 
Livorno, lire 5.25, si riceve franco ed a domicilio il flacone.   rormer ; ne     

| Nelle TOSSI e nei CATARRI | 

  

‘Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e €. 

= MILANC=-= ROMA  GHINOVA 

4     Oltre 10 anni 
di 

si continuo successo BR 

    

ASSOLUTA 
      

  

  

  

DA pi “ R 
Laringiti + «= ss Sono eroiche le inalazioni #|, 1 «688 
ce continuate di Bergamo, 7 luglio 1904. pre: Signor PULZONI 

Bronchiti St 38 38° Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL- 
—— ee — = 47 a ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi atfetti di Anemia 

i ba ; assoluta; mi dà ottimi risultati.... È i 

ronco - polmoniti il 0 Dottor Quintavalle A 

FR e e . medico ehirurgo 1    
Tisi sie sie el: slo VENDESI. RACHITISMO FOSFATO-PULLORI Sic ANEMIA . SCROFOLA 

      
    

  

ogni buona Farmacia 
Î È - ela ; eta TEA 

Alveoliti 8 = «e 

Opuscoli «illustrati E na 
gratis i Certificati medici autorevoli: 

A   porta il numero 273 

VE, a tl sonda: NT 3,” pepe G = n * 3. 3: SRI 

  

in Faedis i 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

i 

ESERCIZIO VII. | ANNO 1909 | 
Bilancio al 34 Dicembre 1909. | i 

ATTIVO. PASSIVO. i 

C «sa L. 4137.07 | Fondo di riserva I, 960.42 i 
C ati correnti » 5836.85 |'Accettazioni cambiarie  » 38840.50 
P itafoglio » 65992.— | Depositanti a risparmio » 5:22.89 | 

Spese d’impianto » 404.98 | Ammortizzazione spese  » D25.— 
' rolidi proprietà sociale ». 15733.06 { Quote soc'ali » 158.— 
R ssontro passivo a fa- Riscontro attivo a fa- 

‘ vore dell’esercizio » 240.10 vore dell’esercizio » 9. 

Somma L. 92343.96 Somma .L. 91718.81 
Avanzo netto del pre- 

sente esercizio da li- °, 
quidare o assegnare  » 625.15 \ 3 

Totale L. 92343.96. Totale L. 92343.96 i Da anni prescritta dalle? Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- È 

Rendite: a 5 tivo nell’Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. È 
: i 

È . o ° ° ‘ ha A . cs 

lead din sugo | i Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con & 

attivi L. 3192.74 | siti a risparmio —L. 238103 è l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. c 

Ivuteressi sul conto cor- i Inter. matur. su accet- i n 5 DS È S 1 i 

rente attivo » 221.70) tazioni cambiario — » 783.29 | Concessionari esclusivi per l’ Italia : <É 

Prov. vari © >» 940.06 | Spese di Amministr.  » 565.03 È quad : i 

Avanzo del prés. Eserc. C > I | Si P | 11 È R -( i 

SE VETRO. cp Gand Sigg A. MANZONE & €. Ilano, è. Fa0l0,g11 - homa-Uenova | 
L. 4354.50 L. 4354.50 È St si B 4; Gli ti nell’ Alpi Trentine . | 

Oa : ; lazione aleare Imatica Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 
Si dichiara il presente bilancio conforme a verità. i ar DE > ca i ie : iran 

_ Gli Amministratori: Colledoni Francesco, Faidutti Francesco, Scubla Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima. costantemente ia 

‘E atro, i mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, i 

‘ Dad: sugri AIOnIRI Serale Giuseppe, Bertolissi Federico. i Tesisegnenu: ni 

agioniere : ‘d.r Pietro Culotto. É È È i ine. ruzioni Moderne situate in mezzo © 
Depositato dee Cancelleria del Tribunale di Udine il 31 Genvaio 1910| _ $ Grand Hotel des Bains PO una tm e dimbreggiati da secolari 

e} inscritto al N. 197 Soc. Reg. Società e 1734 d’ord. Vol. 28 Ducumenti È Palace Hotel (a ertura 1907) ife, e 

il pub. N. 78. - CR 3 VE € p conifere. da dai 

3 I eagle: Raso i i | Stabilimento Balneare | Stagione: | Maggio - 30 Settembre - 
LS Li S aj 0 V A ( I a i Chinin 7 Manzoni i 3 | Opuscoli illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. . 

€ De h . “ - i reo : 3 de x ee ORIONE E II intes BEE E & 

: 
i 

a n Ù ; n ; l [] i n 
> 

a base di È i L i Î Î { t 

Ferro-China Rabarbaro | ire OO SHE VO ZA na TRO i 

ii SÈ Un flacone sodio? sms vali 1 

peo POLTI, CERTE idem © per posta.» +.» 5 sie ste sis sie se si 
con medaglia d'oro e diplomi d'onore Quattro fllaconi . —. . è. . , 16 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effivace è FRANCO DI PORTO NEL REGNO 

  tlfnoell UicioPabicica A Manzoni 
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